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Sempre più ri :orse alle aziendes
Conto formazione restituirà u 92% dei contributi versati

ra gli strumenti di fi-
nanziamento della for-
mazione messi a dispo-
sizione da Fonarcom

brilla un classico del fondo in-
terprofessionale, il Conto for-
mazione. Oggi ancora più ric-
co, con il 92% delle risorse re-
stituite alle aziende, più per-
formante, in grado di "dialoga-
re" con altri avvisi e voucher,
più veloce e interattivo. Pregi
che l'hanno reso assai attraen-
te agli occhi degli imprendito-
ri, come spiega il presidente,
Andrea Cafà. Anche per utiliz-
zarlo al meglio.
Domanda. Quali elemen-

ti hanno decretato il suc-
cesso di questo strumento
di finanziamento della for-
mazione nelle aziende?
Risposta. Il Conto forma-

zione è uno strumento partico-
larmente semplice ed efficace.
Ed è il più adatto alle aziende
di grandi o medie dimensioni
o a gruppi di aziende collega-
te. Alle aziende di almeno 500
dipendenti lo attiviamo d'uffi-
cio. Con l'adesione a Fonar-
com, l'azienda ha accesso di-
retto alle somme pari allo
0,30% dei contributi previden-
ziali versati all'Inps che si tra-
sformano in risorse disponibi-
li. Proprio come in un conto
bancario, l'azienda può dispor-
ne per finanziare la formazio-
ne continua ai propri dipen-
denti, utilizzando ben il 92%
dell'ammontare che l'Inps tra-
sferisce al fondo con l'adesio-
ne. A oggi Fonarcom è l'unico
fondo in Italia a restituire
una simile percentuale, ga-
rantendo un elevatissimo
massimale di risorse disponi-
bili. Abbiamo anche aumenta-
to l'attrattività dello strumen-
to creando tipologie diverse: il
Conto formazione aziendale
per la singola azienda, il Con-
to formazione aggregato chiu-
so per il gruppo di aziende
qualificato come "impresa uni-
ca".
D. L'azienda titolare del

Cfa può contare anche su
altre risorse?
R. Certo, può accedere ad al-

tri strumenti di finanziamen-
to. Ricordo, in particolare, i
voucher per dipendenti e diri-

genti e gli avvisi tematici, co-
me l'avviso Diginnova che fi-
nanzia la formazione su temi
di innovazione di prodotto odi
processo e sulle transizioni in
atto relative a digitalizzazio-
ne e sostenibilità; in questo
modo, l'azienda potrà ottene-
re risorse aggiuntive che supe-
rano il massimale del 92% pre-
visto dal conto aziendale.
D. Ma l'azienda è libera,

per così dire, di adattare
gli strumenti alle proprie
necessità formative?
R. Siamo un fondo misto,

quindi l'azienda può aderire
sia con i dipendenti (operai,
impiegati e quadri, inclusi gli
apprendisti) sia con i dirigen-
ti. E i piani formativi possono
essere destinati agli uni o agli
altri o a entrambi, con la co-
struzione di aule miste. Il Cfa
integra, poi, elementi di politi-
ca attiva, con la formazione
dei disoccupati ai fini dell'as-
sunzione. Di sicuro, l'azienda
può attuare i piani secondo le
proprie esigenze, può organiz-
zare la formazione diretta-
mente o acquistarla da terzi o,
in alternativa, può individua-
re un soggetto attuatore sgra-
vandosi degli oneri di gestio-
ne. In ogni caso l'azienda go-
drà di un'assistenza di perso-
nale dedicato, disponibile an-
che telefonicamente, per indi-
viduare le soluzioni migliori
alle proprie esigenze. Anche
per i percorsi non ci sono limi-
tazioni. I lavoratori possono ri-
cevere formazione su qualun-
que tematica, inclusa quella
obbligatoria, e l'erogazione
prevede diverse modalità,
dall'aula alla Fad sincrona e
asincrona, al training on the
job, alle modalità di tipo espe-
rienziale.
D. Tasto dolente: quanto

tempo serve per presenta-
re, gestire e rendicontare i
piani?
R. Siamo velocissimi, anzi i

più veloci. Dal momento della
presentazione dei piani forma-
tivi all'avvio della formazione
non intercorrono, di norma,
più di sette giorni. Abbiamo
eliminato l'invio del progetto
via raccomandata o Pec, e l'in-
tera procedura fino alla rendi-

contazione è stata digitalizza-
ta. Siamo il primo fondo ad
avere il Conto formazione digi-
tale.
D. Ci sono ancora molte

aziende fuori dal sistema
della formazione conti-
nua?
R. Ancora oggi parecchie

aziende non lo conoscono o ne
rimangono distanti, perché o
non credono nella formazione
continua o sono convinte di
non riuscire a ottenere le risor-
se in tempi utili. A volte sono
reduci da esperienze negati-
ve: troppa burocrazia, troppe
risorse da impegnare, troppi
soldi da anticipare. A queste
perplessità rispondiamo dimo-
strando che è possibile fare
formazione in modo celere,
snello e senza perderci. Le
aziende non devono sostene-
re nessun costo. Fonarcom fi-
nanzia la formazione al 100%.
D. Per finire, come vi po-

sizionate nel panorama
dei fondi Interprofessiona-
li?
R. Secondo l'ultimo rappor-

to Anpal, Fonarcom è il primo
fondo italiano per numero di
aziende aderenti. Un risulta-
to che testimonia il nostro im-
pegno al servizio di aziende e
lavoratori.
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